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“Il Rapporto annuale sul Mercato del lavoro degli 
Immigrati" promosso dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali si arricchisce con i Rapporti annuali 
relativi alle presenze delle principali Comunità straniere 
presenti in Italia, a cura dell’Area Immigrazione di Italia 
Lavoro S.p.A. 

I Rapporti annuali sulle Comunità sono elaborati dal 
progetto “La Mobilità Internazionale del Lavoro” 
finanziato della Direzione Generale dell'Immigrazione e 
delle Politiche di Integrazione . 

I dati sono stati messi a disposizione dallo Staff di 
Statistica Studi e Ricerche sul Mercato del Lavoro di 
Italia Lavoro S.p.A. 

I paragrafi introduttivi al primo e secondo capitolo sono 
tratti dal Rapporto nazionale sul MdL stranieri, 
edizione 2013. 
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Abstract 
E’ il periodo successivo alla guerra del 1973 a segnare la fase di prima 
espansione dell’emigrazione egiziana: di fronte all’aumento del prezzo 
del petrolio, la domanda di lavoratori da parte dei Paesi del Golfo 
incrementa, e flussi crescenti di lavoratori egiziani emigrano, 
incoraggiati dalla politica di incentivi messa in atto dal governo. 
Le facilitazioni all’emigrazione favoriscono l’espansione dei flussi in 
uscita, non solo di lavoratori non qualificati (soprattutto verso l’Iraq), 
ma anche di insegnanti e professionisti in ambito sanitario. 

Alla rotta del Golfo si affiancano nuove destinazioni e l’Italia a partire 
dagli anni ’70 diviene la principale destinazione delle migrazioni 
egiziane verso il continente europeo. Gli accordi bilaterali Italia-Egitto 
per la cooperazione in materia di flussi migratori e, in precedenza, per 
la cooperazione scientifica e tecnologica, hanno successivamente favorito il graduale aumento 
dell’immigrazione egiziana verso l’Italia, che continua a caratterizzarsi per la selettiva tipologia dei migranti che 
giungono in Italia: si tratta in genere di una popolazione giovane, prevalentemente maschile, dal livello di 
istruzione medio-alto. 

Le principali caratteristiche socio-demografiche della comunità egiziana sono di seguito elencate: 

 Gli Egiziani rappresentano la 8° comunità tra i cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti in 
Italia e la seconda comunità proveniente dall’Africa Settentrionale. 

 Al primo gennaio 2013, i migranti di origine egiziana regolarmente soggiornanti in Italia risultano 
123.529,pari al 3,3%del complesso dei non comunitari in Italia.  

 La comunità egiziana in Italia, con il 71% di presenza maschile rispetto al 29% di donne rivela una 
polarizzazione di genere più accentuata sia a confronto degli altri immigrati provenienti dall’Africa 
settentrionale sia di quelli provenienti dall’intero continente africano, sia rispetto al totale dei non 
comunitari. 

 All’interno della comunità egiziana prevalgono le classi di età giovanili; in particolare spicca l’incidenza 
dei minori,pari a 38.715 unità, che da soli coprono oltre il 31% del totale dei cittadini egiziani 
regolarmente soggiornanti al 1° gennaio 2013 (un valore di 7 punti percentuali più alto rispetto a 
quello riscontrato sul totale dei cittadini non comunitari). Fanno seguito la classe di età 30-39 anni, che 
interessa il 27% delle presenze e la classe 18-29, che sfiora il 18% del totale. Solo 7 migranti di 
origine egiziana su 100 hanno un’età superiore ai 50 anni. 

 La comunità egiziana mostra una concentrazione territoriale più accentuata rispetto al totale dei non 
comunitari: quasi il 70% dei suoi componenti è insediato all’interno della medesima regione, la 
Lombardia (+42% rispetto al complesso di cittadini non comunitari). Altre regioni di insediamento sono 
il Lazio, con il 13,2% delle presenze, il Piemonte (5,7%) e l’Emilia Romagna (4,3%).   

 L’analisi storica delle motivazioni del permesso di soggiorno dei cittadini egiziani regolarmente 
soggiornanti dal 2000 al 20101 mostra la rilevanza del fattore lavorativo per la comunità: l’incidenza 
delle presenze per motivi lavorativi non scende mai al di sotto del 70% fino al 2008,che segna un 
punto di svolta a partire dal quale motivazioni lavorative e familiari diventano prossime all’equivalenza. 

                                                      

1
 Per le successive annualità (2011,2012,2013), l’introduzione del Permesso di soggiorno CE (privo di motivazione), consente di 

distinguere per motivazione soltanto i permessi a scadenza. 

Regolarmente soggiornanti al 
1° gennaio 2013: 123.529 

Minori: 31% 

Donne: 29%; Uomini:71% 

Tasso di occupazione:52,1% 

Settore di attività economica 
prevalente: Servizi (65%), in particolare 
Alberghi e ristoranti (36%) 

Titolo di studio prevalente: istruzione 
secondaria di II grado (50%) 
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 Al 1° gennaio 2013 tra i permessi di soggiorno a scadenza di cui sono titolari cittadini egiziani 
prevalgono i motivi di lavoro: 59,4%; i permessi per motivi familiari raggiungono invece un’incidenza 
pari al 36,5%.  

 Contraddistingue la comunità egiziana in Italia l’elevata quota di titolari di permessi di soggiorno CE al 
suo interno: il 58,2 %, a fronte del 54,3% dei non comunitari. 

 Gli alunni di origine egiziana nell’anno scolastico 2011/2012 sono 12.706,concentrati soprattutto nella 
scuola primaria (39,2%) e di infanzia (27,9%)ed occupano il dodicesimo posto nella graduatoria delle 
nazionalità non comunitarie degli studenti inseriti nel circuito scolastico italiano. 

 L’Egitto rappresenta la seconda nazione di provenienza di minori stranieri non accompagnati. 
Al 30 maggio 2013 risultano infatti 1.147 MSNA egiziani presenti in Italia, 893 dei quali accolti in 
strutture ad hoc. 

Per quanto concerne la condizione occupazionale: 

 Il 52% della popolazione egiziana (di 15 anni e oltre) è occupata, valore inferiore di 5,5 punti 
percentuali a quello registrato per i non comunitari presenti nel Paese. 

 La comunità egiziana in Italia fa rilevare un tasso di disoccupazione lievemente superiore a quello 
relativo al complesso dei non comunitari (17,8% a fronte del 14,5%) 

 Il settore dei servizi assorbe quasi il 65% dei lavoratori egiziani: in particolare lavora nel settore della 
ristorazione il 36% degli occupati appartenenti alla comunità. Rilevante anche l’occupazione egiziana 
nelle Costruzioni, in cui risulta impiegato un quarto della manodopera appartenente alla comunità. 

 Il 60% degli occupati egiziani percepisce un reddito mensile superiore ai 1.000 euro. Preponderante la 
classe di reddito tra i 1.001 ed i 1.250 euro, in cui ricade il 31,8% degli occupati appartenenti alla 
comunità. 

 Prevalente tra i lavoratori egiziani un livello di istruzione medio-alto: due terzi hanno almeno 
un’istruzione secondaria di secondo grado, il 16% dei quali ha anche un’istruzione terziaria. 

 Nel corso del 2012 le attivazioni di rapporti di lavoro per cittadini di origine egiziana sono state 44.628 
ed hanno superato le cessazioni di quasi 3mila unità.  

 Nel 2012, i lavoratori egiziani con un rapporto di lavoro dipendente sono più di 41mila; la maggior 
parte (30mila) ha sottoscritto un contratto a tempo indeterminato, mentre oltre 9mila risultano 
impiegati a tempo determinato. Rilevante per la comunità il peso del lavoro artigianale, che occupa 
9.244 cittadini egiziani, pari al 7,7% degli artigiani non comunitari. Sono invece più di 13mila i titolari di 
imprese individuali appartenenti alla comunità, il 4,4% del totale degli imprenditori non comunitari. 
 

Per quanto riguarda invece il sistema di welfare: 

 Nel corso del 2011 i beneficiari di trattamenti di integrazione salariale straordinaria di cittadinanza 
egiziana sono stati 604, l’1,4% del totale di beneficiari di origine non comunitaria.  

 Sempre per l’anno 2011, all’interno della comunità egiziana il numero dei beneficiari di disoccupazione 
ordinaria non agricola è pari a 2.658 unità, l’1,8% sul totale dei Paesi non comunitari. 

 I beneficiari di indennità di disoccupazione agricola con cittadinanza egiziana, sono 291 (di cui 283 
uomini), pari allo 0,5% del totale dei non comunitari. 

 Per l’anno 2011, i beneficiari di indennità di disoccupazione a requisiti ridotti con cittadinanza egiziana, 
sono stati 1.701, pari al 3,2% del totale dei non comunitari. 
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 Tra il 2009 ed il 2012 le pensioni IVS erogate dall’INPS a cittadini appartenenti alla comunità egiziana 
sono passate dalle 436 alle 615, 434 erogate a uomini e 181 a donne. 

 Tra il 2009 ed il 2012 il numero di lavoratori di cittadinanza egiziana che ha beneficiato di assegni al 
nucleo familiare è passato dai 6.862 (con una netta prevalenza del genere maschile) agli 8.148. 
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